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IN MINORANZA NBL PAESE. IL QUADRIPARTITO RIPRENDE SENZA PUDORE IL POTERE 

Nasce il governo di Sceiba 
fondato sugli sconfitti del 7 giugno ! 

il PRI non parteciperà al governo - Il mercato delle cariche - Una vice-presidenza 
per Saragat - La lista probabile - Stamane Sceiba si recherebbe al Quirinale 

Nella mat t ina , nel pome
riggio e nella sera di ieri si 
sono svolte innumerevol i r i u 
nioni collegiali e s epa ra t e d e 
fili esponenti della D.C.. del 
PSDI , del PLI e del P R I pe r 
t rovare l 'accordo sulla s t r u t 
tura del governo e la d i s t r i 
buzione del le car iche . Presso 
Sceiba si sono r iun i t i r i pe tu 
t amen te Spa ta ro , Moro e Ce
rchi per la D.C., Mar t ino e 
Cortese per il P L I . Rossi. Pre t i 
e Bei-tinelli pe r il P S D I . Gli 
organi esecutivi e p a r l a m e n 
tar i dei var i par t i t i si sono 
Jiunit t a lo to volta pe r ascol
t a re relazioni, vag l ia re le of-

zione, e inopina tamente l ' in
dus t r ia : come ti concilierà la 
azione del l iberista Vi l labru-
na in questo delicatissimo set 
tore con le r ivendicazioni 
p rogrammat iche dei socialde
mocratici , ecco uno dei tan t i 
elementi di i-tridente con t rad
dizione del neonato governo 
di coalizione. 

Vi è da aggiungere , però, 
che i democris t iani s embrano 
ora inclini a me t t e re un loro 
uomo al l ' industr ia , re legando 
Vì l labruna al Commercio E -
stero: e che in tendono ta l lo 
nare tu t t i i minis t r i dei p a r 
titi minor i conferendo m a g 
giori poteri ai sot tosegretar i . 

Un al t ro degli e lement i che 
più colpiscono nel la composi 
zione del governo è lo scarso 
impegno politico del la D . C. 
L'assenza di De Gasper i è t i 
pica, e la s t ampa è u n a n i m e 
nel r i levare che se D e G a s p e 
ri h a passato la m a n o a Scei 

ba ciò è accaduto perchè De 
Gasper i e il gruppo di l igente 
clericale concepiscono l 'a t tua
le governo come un nuovo t i 
po di governo di t ransizione, 
des t inato a breve vita e dest i 
nato, una volta che i social
democratici siano per bene 
«incastrati», a p repa ra re lo 
a l la rgamento della maggio
ranza verso la destra o add i 
r i t tu ra a consent ire un r o v e 
sc iamento della formula go
verna t iva verso des t ra . Se si 
esclude Piccioni, nessuno d e 
gli a l t r i massimi esponenti 
democris t iani par tecipa al go
verno. Anche Andreot t i , po
li quale Sceiba aveva creato 
un minis tero senza portafogli, 
pa re che al l 'u l t imo momento 
abbia risposto picche; e così 
Fanfani . Le corrent i clericali 
res tano insomma a guardare , 
p ronte al nuovo assalto alla 
diligenza e a l l 'ur to non appe 
na le scadenze politiche che il 

governo dovrà al f ronta le n -
propor tauno il problema di 
una chiara scelta politica. 

E che di re della si tuazione 
del PSDI - ' Le r ipercussion: 
che la capitolazione di S a r a -
ragat avrà nel par t i to sono 
facili a immaginars i . Dichia
razioni significative h a n n o r i 
lasciato ieri all'Auniifi.' i 
inembi i dimissionari del l 'Ese
cut ivo del PSDI, Mondolfo e 
Russo: i« Le nostre dimissioni 
— ossi hanno det to — sono 
s ta te de terminai : ' da l l ' inspie-
gabile voltafatcì i del nostro 
Segretar io il quale , dopo uve-
re ì iconosciuto che» il 7 giu
gno aveva chiuso defini t iva
mente la politica del q u a d r i 
par t i to , ora con incontrol la ta 
dis invol tura è tornato a far 
sue le te.^i dell.: co r ren te di 
d t s t r a ». La tIichk.raz.ione clc-
pu«"(-ia quindi n disprezzo di 
Saraga t o«. r l.i democrazia in
te rna di p. i . t i lo . e s<ìt'olinea 

che la sua capitolazione com
promet te l 'apertili a a sinistra. 
Non c'è dubbio che questa è 
anche la rea / ione della base 
del part i to , e Saragat -e ne 
accoigerà presto. 

Dinanzi a questi e lementi , 
alle diffidenze reciproche tra 
i par t i t i della coalizione, e a l 
la scarsissima maggioranza di 
cui ufficialmente il governo 

IJX.l BOCCA CHE IMItlJBKA' PIÙ'! 

Fulminea e misteriosa morte 
del bandito Pisciotta in carcere 

\'v\ luogotenente di Cìiulituio è stt'iinuiz/.uto ieri maltinti dopo aver bevuto una 
tazzina ili calie — La stessa sorte di C u s u m a n o Celoso e dell avvocalicchio ? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, il. — Gaspare. 
Pisciotta, ex luogotcliente del 
bandito Salvatore Giul iano, è 
morto iniprourisniiieiite sfa
mane. 

Il fuorilegge che si trocaica 
nelle carceri deU'Ucciardone, 
e sul cui capo pendi vano (in
corri al t r i processi, sembra sia 
sfato colpi*;> uìle ore 7..J0 da 
un fulmineo malore, d o p o 
aver sorbito il caffè. Il padre 
che era r inchiuso nella stessa 
cella, ha subito dato l'nllar-
me. Trasportato all'inferme
ria il medico del carcere ha 

gode nelle due Camere , l 'n ter- prat,Cato al Pisciotta Ir pri 

Ondato di scioperi e proteste 
per lo designazione di Sceiba 

Centinaia di ordini del giorno indiati ad Einaudi - Mezz'ora di sciopero 
alfa FERAM di Roma - la protesta di Torino, Novara, Modena e Livorno. 

Sceiba 

fer te e le contr 'offerte. i m p a r 
tii e d i re t t ive . 

Sebbene il merca to affan
noso si sia pro lungato anche 
nella not ta ta , un r i su l ta to de 
finitivo non è stato raggiunto . 
I repubblicani anzi , dopo l u n 
ghe riunioni del loro esecut i 
vo, hanno ufficialmente deci 
so di non e n t r a r e nel governo. 
ma solo di appoggiar lo in 

Si è estesa ieri in tut ta l 'Ita
lia l 'ondata di indignazione 
popolare per Ja designazione 
di Scelba a Presidente del 
consiglio dei ministr i . Dai 
grandi centri industrial i ai 
pìccoli paesi di montagna la
voratori, cittadini, disoccupati 
hanno inaniteslato in \avie 
fonili: la loro protesta per la 
candidatura dell'artefice della 
•i legge truffa x-. 

Vivacissima si è subito de
lineata a Napoli la reazione 
ilei lavoratori. Già dall 'al tro 
ieri J'L'nione Donne Ilaliane 
aveva inviato un telegramma 
di prolesta al Presidente Ei
naudi ; ieri si Mino avuti scio
peri all'ex silurificio di Maia, 
alla Pax, all 'Eternit , alla Ccvi-
sa. alla Fiore, alla SK'.CKT, alla 
Yienier. Anche i disoccupali di 
S. Giovanni a Tednccìo, nel 
eorso di una assemblea, hanno 
d.-ciso di inviare un tclegrain-

Par ìamento . Per il resto, p e r ò . , , ^ , H p r o l c s l a a i r o » . Gronchi 
' .accordo può r i teners i o rmai - * . . . . . . 
concluso, e al t e r m i n e della 
giornata Sceiba ha d ich ia ra to 
che conta di recarsi s t amane 

Numerose manifestazioni xi 
sono state ieri nel foggiano e 
in paiticolarc a S. Se» ero. Ce 

dal Capo dello S t a t o pe r so l - «gnola . Tarn-maggiore. Apri-
toporgli la lista dei nuovi mi - leena, S. Xicandro, Nocera e 
nistr i . (San Marco in I.amis. 

La lista sembra essere la \ Moina, il laxom e sialo 
seguente: ! fermato per mezz'ora dagli 

PRESIDENTE DEL CON-!" i '<^ i dcH'a/icniIa u.clallurgi-
n r ir» v. TVTTTxiiSTRn rxpr-.I TÌca 1 l.UAM: durante la sospen-

i lavoratori hanno ap-
tclc-

SIGLIO E MINISTRO DEGLJ " 
INTERNI: Sceiba ( D O . |suini-

V I C E - P R E S I D E N T E D E L ^ ™ ^ \ l t ^ ° a i % J £ i f S 
CONSIGLIO E MINISTRO 1 ^ 3 ' "\\^ , * „ . , ' » £ ' " 
S E N Z A P O R T A F O G L I O : S a - 5 S f e s V ^ 
raga t (PSDI) ' 

MINISTRI 
T A F O G L I O : 

SENZA 
De Caro 

pe r i rapport i col P a r l a m e n 
to; Tupini (DC) pe r la r iforma 
burocra t ica : Campill i (DC) per 
la Cassa del Mezzogiorno. 

ESTERI : Piccioni ( D O . 
TESORO: G a v a (DC). 
BILANCIO: Vanoni ( D O . 
FINANZE: Tremel loni (so

cialdemocratico). 
DIFESA: Tavian i (DC). 
ISTRUZIONE: Mai t ino (li

berale) . 
GIUSTIZIA: De P ie t ro ( D O . 
INDUSTRIA: Vi l labruna (li

berale) . 
A G R I C O L T U R A ; Medici 

(DC). * 
LAVORI P U B B L I C I : Romi 

ta (PSDI). 
LAVORO: Vigorelli (PSDI). 
TRASPORTI : Mat ta re l la 

(DC). 
MARINA MERCANTILE : 

Tambron i (DC). 
P O S T E : Cassiani ( D O . 
In ques ta l i s t a probabi le 

r i m a n e d a assegnare il d i 
cas tero de l Commercio e s te 
ro. che in u n p r i m o tempo 
doveva essere affidato a La 
Malfa e che r i m a n e l ibero in 
.seguito alla decisione del PRI 
di non pa r t ec ipa re al g o 
verno . 

I minori non h a n n o o t t enu
to né gli In te rn i nò gli Es*eri. 
e i d icas ter i -chiave economici 
(Tesoro e Bilancio) res tano 
r.eiie man i dei custodi t rad i 
7:onali della politica economi 
ca clericale, pe r e l iminare 
ogni eccessiva preoccupazio
ne che potesse d e r i v a r e per 
s gruppi dominan t i dal la p r e -
.senza di Tremel loni al le F i 
nanze . I l iberali «embra o t 
tengano finalmente la ì s t ru-

tristi nel corso «li una grande 
POR- i.iNM-mhlca alla (".amerà del 
(PLI) Lavoro. La Commissione inter

detta Stampa .Moderna di li a 

Ilnuia, ha inviato un telegram
ma al Presidente Hinaudi 

A Piombino ieri mat t ina , al
le 10 nei reparli più impor
tanti dello stabilimento 1LVA, 
i lavoratori hanno incrociato 
le braccia per cinque minuti . 

l'n ordine del giorno di pre
lesta è stato xotalo anche dalle 
maestran/.e della grande Oflì-
r ina loromotixa di Foligno. 

A Livorno, al Cantiere An
saldo, ieri matt ina alle, ore 11 
le maestranze hanno sospeso 
il lavoro e >ono uscite dallo 
stabilimento recandosi in mas
sa nei locali della Camera del 
Lavoro dove hanno partecipa
to ad una imponente manife
stazione di protesta. Astensio
ni dal lavoro si sono, inoltre. 
ivute alla Spica, alla Kichard 
Ginori, alla Sice, alla Ve
treria i tal iana, a l l a Moto 
Fides, alla Slnnir e Ira ì fer
rovieri del deposito di Livor
no. Il porto è rimasto comple
tamente paralizzato e i por
tuali hanno sospeso il lavoro 
dalle 11 alle 1-', abbandonan
do i vapori e le banchine. 

Analoghe grandi manifesta
zioni si sono svolle a Ilari do
ve decine e decine di ordini 
del giorno di protesta sono 
stali inviati al Presidente del
la Repubblica dai lavoratori 
dell'Arsenale, del Cantiere na
vale. del Cantiere tarantino. 
della Galileo, della San Gior
gio, della Costa e del Cemen
tificio Ionico. Altri o.d.g. sono 
stati votati dalla l-'ederhrac-
ciantì provinciale, dai lavora
tori e attivisti sindacali di 
Motlola, Laterza. Ginosa. Pa-
langiò. Palagianello. Massafr.i. 

Statte e Castella-

UNA LETTERA DI BIANCHI BAND1NELLI 

Il "culturame,, propone 
Seelba alla Istruzione 

Abbiamo ricciuto e zolcnticn 
pubi'!'chiamo la tegnente let
tera: 

' Cara L'r.izà, 
l"on. Sceiba si accinge dun

que a darci un nuovo governo 
il quale, senza dubbio, realiz
zerà quella * qualificazione » 
che da rune le parti è stata 
chiesta al partito dominante. 
Per Li quahticazione ìa molti 
sensi è già sufficiente, del re
sto, la persona del nuovo capo 
del governo. 

Vorrei proporre che si in
viasse un telegramma auspicale 
all'on. Sce.'ba firmato da tutti 
quegli intellettuali italiani che 
rientrano in una delle tre ca
tegorie alle quali egli ebbe in 
passato a rivolgere la propria 
attenzione, e cioè: i « cialtro
ni », che sarebbero gli intellet
tuali liberali e di « terza for
za » non militanti nell'antico
munismo; gli « utili idioti », 
che sarebbero gii intellettuali 
come sopra che, addirittura, 
hanno contatti di collaborazio
ne o di amicizia con gli intel
lettuali di sinistra; e quelli 

appartenenti genericamente al 
« culturame -, cioè all'unica 
corrente di cultura viva che si 

Italia dopo i ,,;,„;,( i 
la cultura 

uscita dalla Resistenza. 
Potrebbero anche firmarlo 

<»'» autori di libri gialli giac-

sia manifestata in 
'a guerra, e che è 

( 'rispiano, 
lieta. 

\ ì v o terniento regna nelle 
officine anconetane Tornassi, 
Polomar, Cantieri Morin i e 
(."astracane dot. e si sono svol
te assemblee di protesta. 

A Mieti e in provincia ma
nifestazioni di sdegno e di 
prolesta hanno avuto luogo ne
gli stabilimenti della Cisa Vi
scosa e alla Ceramica di Sli-
inigiiaiio, tra i mezzadri della 
piana reatina, della Sabina e 
tra i poverissimi contadini di 
Cicolano. 

Il <r no » a Sicilia è stato 
espresso decisamente ieri an
che da vasti strati dell 'opinio
ne pubblica dell 'Italia setten
trionale. 

A licenza numerose manife
stazioni si sono avute nelle 
fabbriche. 1 lavoratori della 
« Pellizzari •- hanno sospeso il 
lavoro. A Trento la Segreteria 
della CdL a nome dei suoi or
ganizzali ha invialo ordini del 
giorno di protesta ad Kinnudi 
e ai Presidenti delle due Ca 
mere. XcII'Cdinese i consiglie 
ri socialdemocratici, socialisti 
e comunisti di Latisaua han
no inviato una comune lettera 
di protesta al presidente della 
llepubhlica. L'n ordine del gior
no comune è stalo formulalo 
anche dalla Camera del Lavo-j 
ro e dalla UIL di Udine. j 

A Venezia gli operai di tut- ' 
li gli stabilimenti hanno re
spinto con o.d.g. la designazio
ne ili Scellu. A Milano intorno 
alla decida presa di posizione 
della classe operaia si e de
terminalo un vivo malconten

t o che interessa più vasti s t ra-
]ti di cit tadini. A decine sì so
me» svolti anche ieri scioperi e 
j'asscinblcc nelle fabbriche. Tra 
gli altri citiamo quelli avvenuti 

ialla Teciiomasio Krovv n ({meri. 
falla Pracchi. all ' Innocenti , alla 
1 Jclcmeccanica. Sospensioni so-
;no avvenute alla Valseceli!, a l -
, la Trafileria Pasquino, alla 
(O.M., alla Falchi, alla Garelli. 
i A Modena. «love il nome di 
Scclha ricorda l'eccidio del 
nove gennaio e I J persecuzio
ne antipart igiana. ordini del 
giorno e sospensioni di lavoro 
si vono avuti nelle officine 
JuHi, Curi, Fiat-Oci, alla de

rogativo che si pone è: q u a n 
to tempo potrà reggere? Già 
corre lo slogan che definisce 
l 'a t tuale governo come una 
«nazionale B»; vi è un senso 
di s tupore e di t ieddezza fi-
nanco nella s tampa democr i 
s t iana; si considera in gene
ra le il neona to governo come 
il più instabile e il più avven
turoso che sia stato tenta to o 
realizzato. At taccato con a~ 
sprezza dalle forze stesse che 
dovrebbero sostenerlo (la de 
st ra d. e. e l'Aziono Ca t to 
l ica) , avversa to ìeeisamento 

ìdai monarchico-farcis t i , t u t t i ! 
i te r remot i sono prevedibil i , j 

Ma il motivo decisivo della! 
debolezza del governo è da to ; 
ev iden temente dal 
esso r ida v i ta a uno schiera
mento che è in minoranza nel 
Paese, che ha ot tenuto il 7 
giugno meno della metà dei 
voti . Un governo di questo 
genere, che si presenta con 
un p rog ramma di « aper tu ra 
sociale», non pot rebbe reg
gersi che con i voti della fi-
s t rema s inis t ra : ma non cer io 
con alla testa Sceiba, lo scon
fitto del 7 giugno, l 'uomo 
della leg!(e truffa, della i e -
pressione poliziesca e dello 
scandalo Giul iano, e sopra 

J:IC cure , ma ogni tentativo e 
riuscito vano. Infatti, dopo 
appena 23 minuti di agonia, 
Gaspare Pisciotta è deceduto, 
senza proferire parola 

La noti-in della morte di 
Gaspare Pisciotta, il luogo
tenente del bandito Giul iano, 
si è diffusa come un fulmine 
starnutitila per Palermo, su-
scitando tuia profonda im
pressione. Per darvi una idea 
delle reazioni dell'opinione 
pubblica, basti dire che ali 
strilloni del giornale dr l p o -
uicriggio che va a ruba, (iri
davano a squarciagola: « H a n 
no a ni ma; rato Pisciotta.' ». 

Questa convinzione si è .s-a-
ia t to c h é ' k ì ' o d'tfi 'sa non appena si son 

'conosciute le strane e miste
riose circostanze della morte 
di colai che po(è produrre, 
durante il processo ver l'ecci
dio di Porte l lo , qncll 'afresfa-
fo di benemerenza a firma 
Mario .S'cclba che proprio 
questa mattina è stato r ip ro 
dotto dal l 'Uni tà . 

Di fronte allo slato d 'animo 
della opinione pubblica ed al
la impossibilità da parte dei 
giornalisti dì ottenere .subito 
notizie dalle autorità, l'on. 

jMic/icle Sala sì è recato nel 
pomeriggio personalmente al 
carcere deU'Ucciardone, dove 
è stato ricevuto dal direttore 
coniai. Restino. H coni ni. Re-

tut to i 'uomo che si è scaglia
to contro la t regua politica 
dei mesi scorsi e che subi to 
dopo il 7 giugno predicò che 
del voto popolare non si do-j .s t iro ha dichiarato che Ga-
veva tener conto e che tutto!.spore Pisciotta sì trovava ria 
doveva cont inuare comcj circa un anno in una cella 
pr ima . ^assieme al padre Salvatore 

• — i (condannato quest'ultimo a 30 

Gaspare Pisciolta (« Mni-trn) insieme a Salvatore Giuliano 

li gruppo dei senatori co
munisti è convocalo vener
ili, 12 corr-, immediatamen
te dopo la seduta, nell 'aula 
del gruppo stesso. Ordine 
del giorno: « Esame della 
situazione politica ». Relato
re Mauro Scoccimarro. Si 
prega dì non mancare. 

la guardin accorsa ha potuto 
vedere dallo spioncino clic 
Pisciotta già a r e r à perduto 
conoscenza. Si è quindi in
trodotto nella cella ed ha fat
talo di praticargli la respira
zione artificiale iVel frattem
po. è arrivato un infermiere 
ed ila provveduto, assieme ad 
altri detenuti fra i quali 
Frank Mattinilo, a fraspor/arc 
in infcrmeria l'ex luogotcnen-

fiimi di carcere) e senza a l t r i ' te di Giuliano. Pisciotta 
, detenuti. 
' Nella cella, Pisciotta ai'eiin 
1 una macchinetta con la quale 
era solito ogni mat t ina prty-
pararsi il caffè. Questa matti
na, erano le ore 7,30, il padre 
di Pisciotta ha chiamato la 
guardia di servizio gridando 

.sioti} affidato alle cure del 
dott. Saso, medico del carce
re il quale, secondo il comm. 
Restino, avrebbe prat icato al 
de tenuto inalnrioiii di ossige
no e dato dei cardiotonici . 
Ma, come abbiamo detto. Pi
sciotta non è r invenuto . Alle 

che il figlio si sentiva inalatore 8,10 spirava. 

Interrogato dal l 'on. Sala, il 
direttore ha dichiarato che 
Pisciotta. ol t re alla macchi-
Hc//rt per il caffè, aveva, ncl-
Ta sua cella, a lcune boffiglmr 
di medicinali. Risulta che il 
Pisciotta, come sua ab i tud ine . 
col caffè aveva jirtso anche 
una cuceliiaiafa di « Didaliu », 
un preparato americano espet
torante a base di vitamine, 
usato anche come ricostituen
te generale . Il d i re t to re ba 
dichiarato all'on. Sala di noni 
poter esprimere nessun giu
dizio sull'improvvisa morte di 
Pisciotta che anche a liti deue 
essere apparsa strana, tanto 
è vero che c inque minut i d o 
po il decesso si è subi to mes
so in contatto col Procurato
re della Repubblica comm. 

A MONTEI.KPHK XKI.I.A CASA DEI. «ANDITO MORTO 

Il drammatico racconto dei familiari 
che hanno visto la salma di Pisciotta 

« Lo avete ammazzato! » ha gridato fuori di sé la madre - Atmosfera pesante di sospetti a Montolepre 

Garofalo, p t r chiedere il suo 
in tervento . 

Il comm. Res t i ro è apparso 
giustamente •.preoccupato di 
quelle che potranno essere le 
ripercussioni della Qiistcriosa 
morte .sull'opinione pubbl ica: 
« Chi sa che cosa dirà la gen
te » ha esclamato il d i re t tore 
deU'Ucciardone. .< La sua pre
occupazione — gli ha dichia
rato l'on. Sala — è senza 
dubbio giustificata ». 

Il Procuratore della Repub
blica. insieme al prof. Del 
Carpio, direttore dell'Istituto 
di Medicina Legale de l l 'Un i 
ve r s i t à , accompagnato dai suoi 
assistenti ' . Jio proceduto alle 
cousfafa;ioni di legge. Con-
renipordileanicnfe le bottigli-
ne di medicinali che si trova
vano nella cella di Pisciotta. 
secondo quanto ha dichiarato 
il comm. Resttvo a l l 'on . Sala, 
sono state sequestrate. 

Alle ore 16. a mezzo di un 

che, a quanto si dice, tali libri 
costituiscono la Iettuta prefe
rita del nuovo capo del go
verno. Ma, purtroppo, <ono 
quasi tutti stranieri e non han
no a cuore le cose nostre. 

; I! telegramma potrebbe es
sere formulato presso a poco 

| così: «On. Mario Sceiba. Ro-

!

ma. A nome gruppo cialtroni, 
gruppo u:i'" Idioti t : gruppi 
culturame, intellettuali italiani 
appartenenti categorie cai 
Ella rivolse sempre sua parti
colare attenzione, auspichiamo 
nuovi immancabili sviluppi 
politica culturale italiana go
verno da lei presieduto et in
vochiamo ài pane Sua assun
zione interim ministero Istru
zione ». 

Se la proposta ti sembra 
buona, ti prego di diffonderla. 
Intanto io mi firmo. Ranuccio 
Bianchi Bandinelli >. 

alle \ inacr ic . alle 
Fornaci Ferrari , alla SKFT.i, 
alla Centrale del Latte, alia 
CL\M. ai Molini Rorghi e De 
('ecco, all'A/iend.i del gas. alla 
Camurri e Bezzi, in tu t te le 

! Leghe edili del comune e in 
ìquelle mezzadrili, braccianti e 
{coltivatori dirett i , alla fabbri-
lei Focherini, etc. Importanti 
{comunicali sono slati emessi 
• dal Comitato esecutivo nazio
nale dell 'abbigliamento, r iuni-
lo a Modena, e dal Con*iglio 
comunale di .Mirandola. 

A Torino le maestranze dei 
grandi stabilimenti hanno vo
tato ordini del giorno ili pro
lesta: alla Officina ricambi 
FIAT i lavoratori hanno effet
tuato un'ora ili sciopero. Ma
nifestazioni di protesta si sono 
svolte alla HIV, alla FIAT-
Sima. alla Supcrga. alla Pirelli , 
alI'Aerilalia reparto costruzio
ne apparecchi G.T»0. Altre so
spensioni del lavoro e votazioni 
di ordini del giorno si sono 
registrati a Novara negli sta
bilimenti Wild, Fonderie Fer
rar i . alla FIAT-Cansa di Ca-
meri, alle officine Sant'Andrea. 

jScotti e Briosebi e a l la Scici. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MONTELEPRE, !». — A n -
cora un.j \o l ta il nos t ro d o 
vere di cronisti ci ha spinto 
a Montelepre. a .-eguire la 
;-eia in.-nnimmata del f iandi-
t ismo .-ìcihano e la crudele 
catena di del ' t t i . di conn iven
ze, l 'ult imo anello della q u a -

furgone del Municipio, scor
tato da 4 agent i e 4 c a r ab i 
nieri , n cadavere di Pisciottn 
è stato t r a spor ta to , per ordi
ne del Procuratore della Re
pubblica, all'Istituto di Medi
cina Legale, dove domani po -
incriggio avrà luogo l ' autop
sia che sarà eseguita per in 
carico del Procura tore del 'n 
Repubblica dal prof. Ideale 

, , . , „ , A M I , r iDel Carpio, lo stesso che cur
ie e legato al non-e di G a - i n a n d o da Pa lermo, h a n n o j Ali u.scita ci solfei miamu] (JUI j-aut0nsm f / r ; cadavere 
.-jiare Pisciotta. UparM» le pr ime notizie, chc ja pochi p a ^ i dalla casa. .-ul-| f/j Giuliano. Fino n questo 

Rogna ne! p.ie.-e que l l ' a i - j corrono di bocca in bocca, in- ) la piazza Pr inc ipe d] P iemon- j ,„ „ m ,- „ t (t „ o l t C[ c; s . r n . 
mo.-fer.i di preoccupazione,Is ieme ai commenti ed "'' "" J J"" " : ' J 

di .-biuottimentii ed m- ieme 
di eccitazione che no tammo 
n< i gioì ni dell 'uccisione di 
Giuliano e del p r o c e d o di Vi
terbo: hi mad: 

spetti più gravi 
•« E* la stessa 

Cu.siimano Geloso -
tut t i — era l 'unico 

il fratello ed 
hanno \\<\(i i'. 

e di Pi-ciotta, 
i parent i , che 
cadavere , tor

ni so- ' , te . dove due anni in. d u r a n t e t , 0 p O 5 5 , 0 Ì i , . appurare la cau.a 
le elezioni regionali . Li Cau- (M d c c C A 4 0 . qualc e stata for

te di -si tenni un comizio, an imo- i „,„r»r„ ,.tr,^;ni,„„„t~ J ~ I .,.„ • m o i t e d ih> tenm un comizio, an imo- i l ) 1 M [ n r n Htlici'almcnte dal m e -
d icono ,nendo Pisc iona a par la re . -* dico del carcere: pare che su' 

che s ; , - 'd i re la v e n t a . .. d e i u i n z I a r e : t . r r / , / j c / i r o (h „ t o r t e s}a star„ 
pe>-e ogni cosa -sui pezziji nomi dei m a n d a m i d e . l ' e c ; ' s C r i r f o : „ pcr paral isi cardici-
»ro.<.ìi che avevano protet toici t i lo di Porlel ia . a f t inché . ( 0 - „ c o „ accanto alla frase 
Giul iano. Era l 'unico che ri-|™>n diventasse r .opp, . tardi.) „„ j , „ n r 0 inrerropaf i ro . 
maneva ancora da snifnrep"<»nit- oer Giul iano. 

^4 

PALERMO — I carabinieri sorvegliano l'ingresso della cella 
frigorifera annessa alla sala mortuaria della Felicinzza, con
tenente la salma di Pisciotta. Di spalle il prof. dott. Del 
Carpio, dell'Università di Palermo, che eseguirà l'autopsia 

del cadavere (telefoto) • 
% 

(spegnere. . . n. d. r.) ». 
Conoscevamo da t empo la 

ca=a di Pisciotta, conosceva
mo da tempo la m a d r e , che 
all 'epoca di Vi terbo ci aveva 
par la to delle « rivelazioni ^ 
del figlio e che al lora era 
tu t ta an imata dal l 'odio contro 
Giul iano e dalla delusione 
verso la giustizia, che non a-
veva tenuto sufficientemente 
conto delle dichiarazioni del 
figlio. 

Adesso è una donna disfat
ta. vinta dal dolore ed i suoi 
occhi rossi di p ianto ci vie
tano di insistere nelle doman
de, men t re ascolt iamo il la
mento funebre delle poche 
donne, che le fanno corona, 
ed i l ' suo grido lacerante : 
« Tu t to è finito: mur io me 

! figghiu! ». 
Quando tent iamo di inter-" 

rogarla sui suoi sospetti i n 
torno alla morte , r isponde 
soltanto: « Xostro Signore ci 
havi a pensare.. . * e. poi, a g 
giunge t ra i singhiozzi: « Col 
tempo e con la paglia si m a 
tu rano le s o r b e . «. 

Ma a questo p u n t o i n t e r 
viene il fratello minore di 
Gaspare , che ci dice poche 
parole, men t re gl : mos t r i amo 
- l 'Unità >• dì oggi sul la . q u a 
le pe r una coincidenza, che a 
Montelepre è appa r sa quas i 
sbalordi t iva, c 'è la fotografia 
dì Gaspa re ed il famoso ce r 
tificato di benemerenza , che 
recava la f i rma di Mar io 
Scclba . 

Su que.-tn stes-a pi.iz/a e: 
viene incontro deKa ijente, 
tra cui alcuni che vengono 
da Palermo. d'»ve hanno v i 
sto, al carcere deU'Ucciardo
ne. il cadavere di Pisciotta. 
E' da loro che abbiamo »l r e 
soconto di quan to hanno sa
puto e visto dalle IO di q u o t a 
in 

punro 
/ familiari di Pisciotta. tem

pestivamente avvertiti, hanno 
raggiunto Palermo nelle pri
me ore della mattinata. Alla 
uscita dal carcere, dove hn 
stazionato per tutta la mat
tina una folla di cur iosi , 'n 
madre e la sorella del defun
to si sono abbandonate a pie-
tose manifestazioni di dolore . 

nat t ina quando in ca.-a de l - j Rosa ria Lombardi è stata u d i -
a madrt fu por ta to l ' annu i i - , r a gridare: « L ' h a n n o amma'-

T-O della mor te . [zato... era ncru, giallo r con -
1 Come ni preda al del i r io , 
la maci: t . seguita ó.i pochi 
familiari, si precipi to in m a c 
china a Pa le rmo, g iunse a l -
l 'Ucciardone e. dopo una b r e 
ve sosta, venne in t rodo t ta nei 
pregni de l l ' i n fe rmer ia . 

" Ci d issero di a s p e t t a r e — 
ci spiega u n o dei fami l ia r i — 

fio il corpo di *vd l ad. «v ,-, 
hanno ammazzato." consiglio" . 

Alla famiglia è si 
che il cadavere sarà có*zìove Ce-
to loro subito dopo l'aui B™™ 

Avvicinato in serata da07*-* 
giornal is ta , il dot t . Restico fo5;" 
dichiarato che Pisciotta da ' 
d u e mesi a questa pa r ie non 

iavevc accusato alcun maìes-perchè c ' e rano d e n t r o i me 
dici e le a u t o r i t à . Ma la m a - J sere ed era in ottime condì 
d re s embrava avesse p e r d u t o ; ioni di salute. 
il lume degli occhi e g r i d a v a ! La n o t ù i a della morte im-
in modo s t r a z i a n t e : « Me | p r o r r i s a d j Pisciotta appare 
l 'hanno ammazza to ! M e l 'a
vete ammazza to ! ». F i n a l 
mente e n t r a m m o a g r u p p i : ' 
5 minu t i pe r vol ta e d e n t r o j 

RICCARDO LONGONE 

(Continua in 2. pag. «. col.) 

c 'era anche il p a d r e . L a m a 
dre r imase col cadave re del 
figlio pe r p iù di u n qua r to 
d 'ora . G a s p a r e e ra coperto da 
u n lenzuolo e ci d issero che 
avevano fat to i pr imi accer
t ament i medic i . La madre 
cerco di togliere il lenzuolo, 
e riuscì a scoprire il cada
vere fino al petto. Non è ve 
ro — dicono — che era a n -

FRANCO GRASSO 

(Continua in S. pag- 9. col.) 

Le prenotazioni 
per il 12. febbraio 

Raccomandiamo ai re
sponsabili provinciali degli 
« Amici dell'Unità », data 
l'alta t i ratura ed il numero 
elevato delle pagine del-
l'Unità del 1! febbraio, di 
inviare intprorogabila*ente 
entro oggi gli elenchi di 
prenota tone . 
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